
 

Decreto Dirigenziale n. 108 del 24/09/2014

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 16 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Caserta

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D. LGS. 152/2006 S.M.I., ART. 208. DELIBERA GIUNTA REGIONALE N. 1411 DEL

27/07/2007. DITTA CHIAROTEX S.A.S. DI CHIAROLANZA ANTONIO & C. -

AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO PER L'IMPIANTO DI TRATTAMENTO E RECUPERO

RIFIUTI TESSILI NON PERICOLOSI, UBICATO NEL COMUNE DI  MARCIANISE (CE) -

ALLA S.S. 265 KM 26+50, ZONA ASI - FOGLIO 17 - P.LLA 5220. 
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LA DIRIGENTE 
Premesso che  

- l’art. 208 del D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii. “Norme in materia ambientale” disciplina la 
procedura per l’approvazione dei progetti e le autorizzazioni per i nuovi impianti di smaltimento e 
di recupero rifiuti; 

 
- la Legge Regionale n. 4 del 28 marzo 2007, modificata dalla Legge Regionale n. 4 del 14 aprile 

2008, detta le “Norme in materia di gestione, trasformazione, riutilizzo dei rifiuti e bonifica dei siti 
inquinati”; 

 
- con deliberazione  n. 1411 del 27/07/2007, pubblicata sul BURC n. 46 del 20 agosto 2007,  la 

Giunta Regionale, in attuazione del D. Lgs. n. 152/2006, ha dettagliato la procedura di 
approvazione dei progetti e l’autorizzazione alla realizzazione degli impianti di smaltimento e di 
recupero dei rifiuti da rilasciarsi ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

 
- con Decreto Dirigenziale (D.D.) n. 131  del 5/09/2013 è stato approvato il progetto, ai sensi 

dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006, presentato dalla ditta CHIAROTEX SAS di Chiarolanza 
Antonio & C., per la realizzazione di un impianto di trattamento e recupero rifiuti tessili non 
pericolosi, costituiti da materiale tessile post - consumo, ubicato nel Comune di Marcianise (CE) 
alla S.S. 265 km 26+50 zona ASI, su un’area di mq. 1980  ca, catastalmente censita al N.C.T. del 
suddetto Comune  Foglio 17, Particella 5220; 

 
- la ditta Charotex sas di Chiarolanza Antonio & C., con sede legale in Marcianise (CE) alla via 

Misericordia n. 40,  P. IVA 03621070618, iscritta alla Camera di Commercio - Ufficio Registro 
delle Imprese di Caserta al R.E.A. n. 258267, a far data dal 12/05/2010, è legalmente 
rappresentata dal Sig. Chiarolanza Antonio, nato a Napoli il 15/11/1987, C.F. 
CHRNTN87S15F839E; 

 
- l’autorizzazione definitiva all’esercizio dell’attività dell’impianto è stata subordinata, nel medesimo 

D.D. n. 131/2013, all’acquisizione dell’attestato di conformità, rilasciato dalla Provincia di 
Caserta, al fine di verificare ed attestare la conformità delle opere eseguite come da progetto, 
approvato nella seduta di Conferenza di Servizi del 12/07/2013. 

 
Rilevato che 

- la Provincia di Caserta con nota, prot. n. 0070366 del 18/07/2014, acquisita al protocollo  
regionale n. 0538419 del 1/08/2014, ha trasmesso copia della Relazione di sopralluogo, 
effettuato in data 09/07/2014, da cui risulta la sostanziale conformità delle opere eseguite al 
progetto approvato con D.D. n. 131 del 05/09/2013; 

 
- la ditta ha depositato l’apposita polizza fidejussoria n. 520824 in originale, acquisita agli atti 

d’ufficio al prot. n. 0741771 del 28/10/2013, stipulata con la Società Elba Assicurazioni S.p.A. - 
Agenzia n. 091 di S. Maria Capua Vetere (CE) con sede legale in Milano alla via Mecenate n. 90, 
per un importo di € 35.000,00, con inizio validità dal 23/10/2013 e scadenza al 23/10/2024 
(validità anni undici), cosi come riportato sul frontespizio della polizza fidejussoria, a copertura di 
eventuali danni all’ambiente che possano determinarsi nell’esercizio dell’attività; 

 
- nel D.D. n. 131 del 05/09/2013, per mero errore materiale, è stata indicata la data di nascita del 

legale rappresentante sig. Chiarolanza Antonio, nato a Napoli il 15/11/1985, anziché il 
15/11/1987. 

 
Ritenuto  

- che sussistono le condizioni per poter procedere, ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006, al 
rilascio dell’autorizzazione unica all’esercizio dell’impianto di trattamento e recupero rifiuti tessili 
non pericolosi, costituiti da materiale tessile post - consumo, in favore della ditta Chiarotex sas di 
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Chiarolanza Antonio & C. fino al 23/10/2023 (1 anno prima della scadenza della garanzia 
finanziaria), con sede dello stabilimento in Marcianise (CE) alla S.S. 265 km 26+50 zona ASI, - P. 
IVA 03621070618 -, iscritta alla Camera di Commercio - Ufficio Registro delle Imprese di Caserta 
al R.E.A. n. 258267, a far data dal 12/05/2010, legalmente rappresentata Sig. Chiarolanza 
Antonio, nato a Napoli (NA) il 15/11/1987 e residente in Arzano (NA) alla via Napoli n. 210, C.F. 
CHRNTN87S15F839E, il cui progetto è stato approvato con D.D. n. 131 del 05/09/2013; 

 
- di dover procedere alla rettifica del D.D. n. 131 del 05/09/2013, con la sostituzione della data di 

nascita del legale rappresentante sig. Chiarolanza Antonio, nato a Napoli il 15/11/1987, in luogo 
del 15/11/1985.   

 
Dare Atto che il presente provvedimento è inviato all’UDCP - Segreteria di Giunta - UOD V Bollettino 
Ufficiale - BURC, per adempiere agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 23 comma 1, lettera a) del D. 
Lgs. 33/2013. 
 
Visti 

- il D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i.; 
- la Delibera di Giunta Regionale n. 1411 del 27/07/2007, pubblicata sul BURC n.46 del 20 Agosto 

2007; 
- la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.; 
- la DGR n. 612 del 29/10/2011 di approvazione del Regolamento n. 12 “Ordinamento 

amministrativo della Giunta Regionale della Campania”, pubblicato sul BURC n. 77 del 
16/12/2011; 

- il vigente Regolamento n. 12/2011, come successivamente integrato e modificato; 
- la DGR n. 478 del 10/09/2012 di approvazione delle strutture ordinamentali Giunta Regionale ai 

sensi del Regolamento n. 12/2011, pubblicato sul BURC n. 62 del 29 settembre 2012; 
- la DGR n. 427 del 27/09/2013 di conferimento degli incarichi dirigenziali e il relativo allegato “A”; 
- la DGR n. 488 del 31/10/2013, pubblicata sul BURC n. 62 del 12 novembre 2013, di 

conferimento degli incarichi dirigenziali e il relativo allegato “1”; 
- il DPGR n. 302 del 13/11/2013, pubblicato sul BURC n. 63 del 18 novembre 2013, con il quale è 

stato conferito l’incarico di dirigente della U.O.D. “Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Caserta” 
della Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema” alla dr.ssa Norma Naim. 
 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dall’Unità Operativa Dirigenziale “Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti” 
di Caserta 
 
                                                              D E C R E T A 

 
1. di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e della Delibera di 

Giunta Regionale n. 1411 del 27/07/2007, fino al 23/10/2023 l’esercizio dell’impianto di 
trattamento e recupero rifiuti tessili non pericolosi, costituiti da materiale tessile post - consumo, 
conformemente  al D.D. n. 131 del 05/09/2013, in favore della ditta CHIAROTEX SAS di 
Chiarolanza Antonio & C., P. IVA 03621070618, con sede legale in Marcianise (CE) alla via 
Misericordia n. 40 e  sede dell’impianto in Marcianise (CE) alla S.S. 265 km 26+50 zona ASI, su 
un’area di mq. 1.980 ca., censita al N.C.T. del suddetto Comune al Foglio 17, Particella 5220, 
iscritta alla Camera di Commercio - Ufficio Registro delle Imprese di Caserta al R.E.A. n. 258267, 
a far data dal 12/05/2010, legalmente rappresentata dal sig. Chiarolanza Antonio, C.F. 
CHRNTN87S15F839E, nato a Napoli (NA) il 15/11/1987 e residente in Arzano (NA) alla via 
Napoli n. 210; 

 
2. dare atto dare atto che le tipologie ammissibili allo stoccaggio ed i quantitativi annui massimi di 

rifiuti non pericolosi da gestire nell’impianto sono riportati, conformemente a quanto stabilito dal 
D.D. 131 del 05/09/2013, per singola tipologia merceologica di rifiuto con le relative operazioni, 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 68 del  29 Settembre 2014



 

 

 
 

nella seguente tabella, e non devono superare complessivamente 46.500 tonn/anno, di cui non 
più di 10 t/g da sottoporre ad operazione R3:  

 
 

TABELLA RIEPILOGATIVA  DEI RIFIUTI 

CER Descrizione Operazioni Quantitativi 
 (t/a) 

040108 Cuoio conciato ( scarti, cascami, ritagli, polveri di 
lucidatura) contenente cromo 

R3 - R13 3.720 

040109 Rifiuti delle operazioni di confezionamento e finitura  di cui t. 90 in R3 
040199 Rifiuti non specificati altrimenti   

040209 
Rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate, 
elasometri, plastometri) 

  

040221 Rifiuti da fibre tessili grezze R3 - R13 3.720 
040222 Rifiuti da fibre tessili lavorate  di cui t. 120 in R3 

150109 Imballaggi in materia tessile R3 - R13 3720 
di cui t.90 in R3 

150203 Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti 
protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 150202 

191208 Prodotti tessili 
R3 - R13 35.340  

200110 Abbigliamento  
200111 Prodotti  tessili  

di cui t. 2.700 in R3 

Totale 46.500 
di cui t. 3.000 in R3 

 
3. di stabilire che: 

a. allo scadere della gestione la ditta dovrà provvedere al ripristino finale e al recupero 
ambientale dell’area così come specificato nel progetto di dismissione e ripristino 
ambientale dell’area approvato e con l’impiego di specifiche tecniche di ingegneria 
ambientale al fine di garantire la fruibilità del sito in coerenza con la destinazione 
urbanistica dell’area; 

b. devono essere utilizzate le opportune cautele ai fini della sicurezza ed incolumità degli 
addetti, nonché evitare l’insorgenza di problemi igienico sanitari ambientali (D. Lgs. 
81/08); 

c. deve essere posto in essere tutto quanto previsto dal DPR 1 agosto 2011: regolamento 
recante semplificazione della disciplina dei procedimenti relativa alla prevenzione degli 
incendi, a norma dell’art. 49, comma 4-quater, del D. L. 78/2010, convertito dalla Legge 
122/2010; 

d. l’interruzione dell’attività dello stabilimento a seguito manutenzione ordinaria e 
straordinaria o causata da emergenze, guasti o malfunzionamenti, deve essere 
immediatamente comunicata alla Unità Operativa Dirigenziale Autorizzazioni Ambientali e 
Rifiuti di Caserta e agli Enti territorialmente competenti al controllo, così come deve 
essere comunicata la notizia di riavvio dello stabilimento; 

 
4. di rettificare il D.D. n. 131 del 05/09/2013, con la sostituzione della corretta data di nascita del 

legale rappresentante sig. Chiarolanza Antonio, nato a Napoli il 15/11/1987; 
 
5. di richiamare il D.D. n. 131 del 05/09/2013, le cui condizioni e prescrizioni restano ferme e 

invariate in capo alla responsabilità della ditta CHIAROTEX SAS di Chiarolanza Antonio & C., 
legalmente rappresentata dal Sig. Chiarolanza Antonio, nato a Napoli il 15/11/1987 e residente in 
Arzano (NA) alla via Napoli n. 201;  
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6. di notificare il presente provvedimento alla ditta Chiarotex sas di Chiarolanza Antonio & C; 

 
7. di trasmettere copia del presente atto a: Sindaco del Comune di Marcianise (CE), ASL/CE - 

UOPC di Marcianise (CE), ASI di Caserta, ATO2 Napoli - Volturno, ARPAC Dipartimento 
Provinciale di Caserta e alla Provincia di Caserta per quanto di competenza; 

 
8. di inviare, ai sensi dell’art. 212 del D. Lgs 152/2006, copia del presente atto all’Albo nazionale 

dei gestori ambientali - sezione regionale della Campania presso la Camera di Commercio - 
Corso Meridionale n. 58, 80143 - Napoli; 

 
9. di inviare copia del presente provvedimento, per via telematica, alla Direzione Generale per 

l’Ambiente e l’Ecosistema della Regione Campania; 
 
 

10. di inoltrare copia del presente provvedimento, per via telematica, all’UDCP - Segreteria di 
Giunta - UOD V Bollettino Ufficiale - BURC, per adempiere agli obblighi di pubblicità di cui all’art. 
23 comma 1, lettera a) del D. Lgs. 33/2013.  

 
Avverso il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge 241/90, è ammesso ricorso 
giurisdizionale amministrativo al TAR della Campania o, in alternativa, al Capo dello Stato, 
rispettivamente entro 60 (sessanta) ed entro 120 (centoventi) giorni dalla data di notifica dell’atto 
medesimo. 
 
 
                                                                                                   dr.ssa Norma Naim 
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